
Vinea (Vinca o Vigna) 

“Quando vivea più glorïoso,” disse, 
“liberamente nel Campo di Siena, 
ogne vergogna diposta, s'affisse; 
e lì, per trar l'amico suo di pena, 
ch'e' sostenea ne la prigion di Carlo, 
si condusse a tremar per ogne vena.” 

Purg. XI 133-142 

“‘Quando era al massimo della sua gloria’, disse, 
‘deposta ogni vergogna, stette fermo nel Campo di 
Siena; e lì, per salvare dalla pena un suo amico 
prigioniero di Carlo, si ridusse a tremare 
d’umiliazione per ogni vena’.” 

Secondo alcuni antichi commentatori della 
Commedia è lui l’amico per il quale Provenzan 
Salvani si umiliò a chiedere l’elemosina ai suo 
concittadini senesi. Secondo altri è invece Mino 
de’ Mini o Bartolomeo Seracini. Quest’ultimo 
è il più accreditato. 

“E lì; cioè et in quil luogo, per trar l'amico suo di 
pena; cioè Vinea: chè così trovo ch'era chiamato, o 
vero Vinca.” (Buti). 

 


